
 
24 Dicembre 2023  QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 

Prima Lettura  2 Sam 7, 1-16 
Dal secondo libro di Samuèle. 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella 
sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo 
da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al 
profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa 
di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i 
teli di una tenda». Natan rispose al re: 
«Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il 
Signore è con te». Ma quella stessa notte 
fu rivolta a Natan questa parola del Si-
gnore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: 
“Così dice il Signore: Forse tu mi costrui-
rai una casa, perché io vi abiti? Io ti ho 
preso dal pascolo, mentre seguivi il greg-
ge, perché tu fossi capo del mio popolo 
Israele. Sono stato con te dovunque sei 
andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici 
davanti a te e renderò il tuo nome grande 
come quello dei grandi che sono sulla 
terra. Fisserò un luogo per Israele, mio 
popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e 
non tremi più e i malfattori non lo oppri-
mano come in passato e come dal giorno 
in cui avevo stabilito dei giudici sul mio 
popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i 
tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà 
a te una casa. Quando i tuoi giorni saran-
no compiuti e tu dormirai con i tuoi pa-
dri, io susciterò un tuo discendente dopo 
di te, uscito dalle tue viscere, e renderò 
stabile il suo regno. Io sarò per lui padre 
ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il 
tuo regno saranno saldi per sempre da-
vanti a me, il tuo trono sarà reso stabile 
per sempre”».  
     
Salmo Responsoriale  Salmo 88 
Canterò per sempre   
l'amore del Signore. 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca   
la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore  edificato 
per sempre; nel cielo rendi stabile la tua 
fedeltà». 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione  
edificherò il tuo trono». 
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». 
 
 
Seconda Lettura  Rm 16, 25-27 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 
Fratelli, a colui che ha il potere di confer-
marvi nel mio vangelo, che annuncia Gesù 
Cristo, secondo la rivelazione del mistero, 
avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma 
ora manifestato mediante le scritture dei 
Profeti, per ordine dell’eterno Dio, annun-
ciato a tutte le genti perché giungano 
all’obbedienza della fede, a Dio, che solo è 
sapiente, per mezzo di Gesù Cristo, la glo-
ria nei secoli. Amen.  
 
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Eccomi, sono la serva del Signore: 
avvenga di me quello che hai detto. 
Alleluia 
 



Vangelo  Lc 1, 26-38    
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu man-
dato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, pro-
messa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: 
«Non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Fi-
glio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà 

il trono di Davide suo padre e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?».  Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che na-
scerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 
nella sua vecchiaia ha concepito anch’es-
sa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossi-
bile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola». E l’angelo si allontanò 
da lei.  

DOMENICA 24 DICEMBRE    
QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente - Legati; Don Luigi e Fam Moro) 
10.00 S. Messa (Pro populo; Alberto, Giacomo e Teresa) - D   M  

          
       

16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
(La Messa delle 18.00 non sarà celebrata) 
 
23.15  Veglia natalizia 
24.00 MESSA DELLA NASCITA DI GESÙ  
Al termine della Messa scambio di auguri natalizi con panettone e spumante 
 
LUNEDI’  25 DICEMBRE  
NATALE DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (In ringraziamento) 
 

Augur i  d i  buon Nata le  a  tutta  la  comunità  
 
MARTEDI’  26 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Colombo) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Calvi) 



OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  232.561  EURO   Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia   IT31 Q  05034 52970 00000000 5851 

MERCOLEDI’  27 DICEMBRE  SAN GIOVANNI EVANGELISTA 
05.00 partenza con gli adolescenti per il viaggio a Vienna 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Maria; Giannatiempo Elena) 
17.15 Vespri e S. Messa (Angela e Vittorio) 
 
GIOVEDI’ 28 DICEMBRE  SANTI INNOCENTI MARTIRI 
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Lidio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.15 Vespri e S. Messa (Ilario Testa) 
 
VENERDI’ 29 DICEMBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Castelli) 
17.15 Vespri e S. Messa (Airoldi Annibale, Santina e Corti Giuseppe) 
 
SABATO 30 DICEMBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Roggeri) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Bombardieri Bruna, Luigi e Piero Barachetti; 
Fam. Presciani; Demetrio Foresti)   
 
DOMENICA 31 DICEMBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Gostner) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
18.00 Santa Messa di ringraziamento in Chiesa con Esposizione  
del Santissimo Sacramento - Ringrazieremo per coloro che nel 2023 
hanno ricevuto il Battesimo, la Prima Confessione, la Prima  
Comunione, la Cresima, il Matrimonio e pregheremo per i defunti  
del 2023  - Canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica 
 
LUNEDI’  1 GENNAIO  
SANTISSIMA MARIA MADRE DI DIO, CAPODANNO,  
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
07.45 Lodi e S. Messa (Votiva per la pace) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Alberto Vitali) 



Dio vede e provvede 
 
La catechesi di avvento di quest’an-
no ci ha condotti a contemplare la 
facciata della natività della Sagrada 
famiglia di Barcellona.  
La facciata è suddivisa in tre portali 
secondo uno schema “teologico” che 
il genio-santo di Antoni Gaudì ha 
voluto imprimere nella pietra.  
Il primo portale, quello centrale è il “Portale della carità” ed ha come pro-
tagonista Gesù con il racconto dell’Incarnazione del Verbo. Il secondo è il 
“Portale della speranza” e San Giuseppe è l’icona della speranza. Il terzo è 
il “Portale della fede” e Maria è la figura per eccellenza della fede. Le tre 
virtù teologali vengono così abbinate alle tre persone della Sacra Famiglia. 
Gli incontri si sono conclusi con una piccola gemma incastonata nel porta-
le della Fede dedicato a Maria Santissima. 
Gaudí riassume tutto il significato della fede in questa immagine: una ma-
no al cui interno è presente un occhio. È il modo classico con cui si traduce 
l’essenza di Dio Provvidenza. Egli è colui che vede e provvede. Che cosa 
è la fede? Sembra rispondere Gaudí: la fede è cercare di fare quotidiana-
mente l’esperienza di potersi fidare della Provvidenza di Dio.  
Dio “vede” prima di tutto richiama l’esperienza del popolo di Israele schia-
vo in Egitto che grida verso Dio per ottenere il dono della liberazione Dio. 
Dice il libro dell’Esodo al capitolo 3: Dio ha visto l’umiliazione del suo 
popolo. Così Dio continua a vedere anche oggi le necessità degli uomini. 
Tanti anni fa veniva posto l’occhio di Dio dentro un triangolo e l’immagi-
ne stava normalmente nella parte alta di ogni chiesa. Era il monito severo 
per i fedeli: Dio ti vede, fai attenzione a come ti comporti. Ma l’occhio di 
Dio non è giudicante, non è uno sguardo investigativo. È invece uno sguar-
do che osserva, che coglie le necessità e le sofferenze del suo popolo.  
Dio vede e provvede. La mano rappresenta la generosità di Dio con cui 
dopo aver visto decide di provvedere. L’intervento del Signore è sempre 
generoso, come una mano aperta. Magari succede che Lui risponde alle 
nostre preghiere in maniera del tutto differente rispetto a quello che noi ci 
aspettiamo. La provvidenza di Dio è anche una guida che ci educa a ciò 
che davvero ci è essenziale. 
I giorni natalizi siano per tutti noi giorni nei quali sperimentare con gioia e 
serenità che il Signore non ci abbandona, che Lui vede e provvede ed an-
che quando ci sembra vero il contrario, possiamo continuare a fidarci del 
suo aiuto, nascosto ma reale.  

Don Roberto 

 


